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REGIO DECRETO-LEGGE 10 dicembre 1934-XIII, n. 2245.

Approvazione de11a convenzione modificativa di quelle del
3 novembre 1925 e 26 ottobre 1928 per l'esercizio dei servizi ma=
rittimi sovvenzionati del gruppo D (Isole Eolie).

TITTOllIO EllANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E Pl R YOLONTÂ DELL.\ NAZIONS

liE D'ITALLL

yiste le convenzioni:

3 novembre 1925 stipulata coi signori Carmelo IIiscotto
jg ('armelo e car. utf. Giuseppe Gintfrè fu Domenico, que-
«t'ultimo in nome proprio e quale procuratore speciale del
sig. Gaetano De Luca di Gaetano, tutti domiciliati in Santa
Marina Salina, in nome proprio e per conto di Società da

costituire, per Pesercizio delle linee di navigazione sovven-

zionate costituenti il gruppo D (Isole Eolie), convenzione
nella quale ai signori predetti fu poi sostituita a tutti gli
effetti la « Società Eolia Anoniina di navigazione », sedente
in Messinn ;

10 marzo 1927 e 20 ottobre 1928, portanti modilicazioni
n quella 3 novembre suindicata;
liitenuta la necessità nrgente ed assoluta di ulteriori mo-

dilienzioni alle convenzioni 3 novembre 3923 e 26 ottobre
3028 sopra indiente e di particolari provvedimenti allo scopo
di assicurare la regolare continuità del servizio, e di iniglio-
rare le comunicazioni fra le Isole Eolie e fra queste e la

Nicilia;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge :11 gennaio 192G, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per le éomunicazionÇ di concerto con i Ministri Segretari di
Stut'o ¡ier le fillunte, per i lavori pubblici e per le corpora-
X10BI '

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvata l'allegata convenzione stipulata addì 27 no-

Tembre 1931-XIII con la Società « Eolia » Anonima di na-
Vigazione, sedente in 31essina, e che modition quelle in data
3 novembre 1923 e in data 20 ottobre 1998 per l'esercizio delle
linee di navigazione costituenti il gruppo D (Isole Eolie) ele-
vando con effetto dal 1• gennaio 3031 da L. 2.550.000 a

L. 2.930.000 la sostenzione annua stabilita dalla soprneitata
convenzione 3 novembre 1925, modifleata con la convenzione
20 ottobre 1928.

'Art. 2.

La spesa di cui all'art. 2 della convenzione suindicata farà
carico al capitolo 33 dello stato di previsione della spesa
del >Iinistero delle comunicazioni per l'esercizio finauziario
1931-33 e corrispondente capitolo degli esercizi finanziari
successivi sino al 1916-17.
La spesa previstr dalla tabello annessa al 11. decreto-

legge 13 dicembre 1928, n. 3103, è aumentata di L. 400.000
per ciascuno degli esercizi dal 1933-30 al 194540 e di
L. 200.000 per l'esercizio 1940-17.

11 presente decreto sarà preseiltato al Parlamento per la
una conversione in legge.
H Ministro per le comunienzioni è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1931 • Anno XIII

YITTOIIIO E3IANUELE.

ÀÍUSSOLINI - FUPPINI - ÃUNO -
ÛI CROLLAL.4NZA.

Visto, il Gttartlasigilli: 1)E FRANCISCI.
Ilegistrato alla Cor/e flei conti, udti) 28 gennaio 1935 - Attno Xill
Alli del Gucerttu, registro 3a, foglio 134. --- AI.tNCINI.

Convenzione modificativa di quelle 3 novembre 1925 e 26 ottobre
1928, per l'esercizio dei servizi marittimi sovvenzionati del
gruppo D (Isole Eolie).

Premesso:

che con convenzione in data 3 uorembre 10'23 approvato
con decreto 31inisteriale 3-L detto mese, registrato alla Corte
dei conti il 9 diéenihre 19"3, i signori Carmelo Biscotto fu
Carmelo e cav. Uti. Giuseppe Giuffrè fu Domenico. <piest'ul-
timo in nome proprio e quale procuratore speciale del si-

gnor Gaetano De Luca di Gaetano, tutti domiciliati in Santa
Marina Salina, in nome proprio e per conto di Società da
costituire, assunsero l'esercizio delle linee di navigazione
sorvenzionate costituenti il gruppo D (Isole Eolie) per la
durata di anni venti a cominciare dal 1° geannio 1920, verso
l'annua sovvenzione di L. 2.300.000;

che con decreto 31inisteriale i settembre 1920 registrato
alla Corte dei conti l'11 ottobre 3926, ni signori Biscotto,
Ginffrò e De Luen, sopra indicati, fu sostituita nella pre-
detta convenzione ß novembre 3923, a tutti gli effetti, la
« Società Eolia Anonima di navigazione », sedente in Mes-

sma;
che con successiva convenzione in data 10 marzo 1927,

approvata con decreto 31inisteriale 10 detto mese, registrato
alla Corte dei conti il 21 stesso mese, la durata della pre-
detta convenzione 3 novembre 1923 fu portata a 21 anni;

che con altra convenzione in data 20 ottobre 10°8, per
sollevare la Società dalle diñicili condizioni in cui era re-

nuta a trovarsi in conseguenza dell'aumento verificatosi in
quasi tutti i titoli di spesa in confronto delle previsioni e
specialmente in riguardo al costo delle nuove costruzioni di
nasi, fu, a decorrere dal 1° luglio 1929, elevata la sovveu-
zione annua a L. 2.350.00û e fu inoltre prorogato il termine
per l'entrata in servizio di due dei tre piroscafi di unova
costruzione cui la Società era obbligata ai sensi della con-
venzione 3 novembre 1923;

che la Società La già provveduto alla costruzione del
g>iroscafo di 600 tonnellate di stazza lorda e 10 miglia di
velocità e del piroseafo di 300 tonnellate di stazza lorda e

31 miglia di velocitA aumentandone però la stazza rispetti-
samente a 703 e 382 tonnellate e la velocità relativa e ciò
nell'intento di migliorare le comimicazioni fra le isole Eolie
e fra queste e la Sicilia e Napoli;

che riguardo al terzo piroscafo di 300 tonnellate di
stazza lorda e 10 miglia di velocita la Societa ha ora esposto
al Afinistero che, data la persistente depressione dei traffici
ed il conseguente disagio della propria azienda, essa non

potrebbe prossedere alla costruzione del pirosenfo stesso

senza ulteriori provvidenze statali a facilitazioni in suo

favorg
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che il 3Iinistero delle comunicazioni, avendo esaminata
la situazione dell'Azienda sociale, ha riconosciuto la neces-

sità di un adeguato aumento del sussidio statale e di oppor-
tune modificazioni ad alcune clausole delle convenzioni sopra
indiente, aflinchè la Società possa, senz'altro indugio, addi-
senire alla costruzione del piroscafo anzidetto aumentan-

done, nell'interesse delle ipopolazioni isolane, il tonnellaggio
e la velocità di esercizio in confronto di quanto stabilito

dalla convenzione 3 novembre 1925;

Fra il tenente generale ispettore delle Capitanerie di porto,
cas. di gr. cr. Giulio Ingianni, direttore generale della 31a-

rina mercantile, agente in nome e per conto del 3Iinistero
delle comunicazioni,
e 1 mgnon: on. ammiraglio conte Luigi Rizzo di Grado,

Domenico Ginfirò fu Gaetano e cap. Gaetano De Luca di

Gaetano, rispettivamente presidente, amministratore dele-

gato e procuratore della Società « Eolia » Anonima di na-

sigazione, sedente in Messina, in nome e per couto della

Marietà stessa, in virtù di regolare mandato; .

Ë stato concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Volta in andata e una volta in ritorno, a Tulcano Punta

Itinerario B: 3Iilazzo - Lipari - Canneto - Acquacalda a

S. 3Iarina Salina - Malfa o Rinella alternati e ritorno; pex
rindirità : giornaliera dal 1" novembre al 31 maggio; veio-
citù oraria normale di esercizio per i due itinerari: miglia 12.
Linen 3. - Lipari - Canneto - Panarea - Ginostra (isola

Stromboli) - Ficogrande (is. Stromboli) e ritorno; periodi-
citù : hisettimanale; selocità oraria normale di esercizio:

miglia 10.
Linea 4. - Lipari - Canneto - S. 31arina Salina - Malfa

e Pollara o Lingua e Rinella alternati - Filiendi Porto -

Filicudi Pecorini - Aliendi e ritorno; periodicità : hisetti-
manale con prolungamento quattordicinale in andata e ri-

torno a Messina ed approdo ad Acquaculda nel ritoilifó'
velocità oraria normale di esercizio: miglia 10.

Linea 5. - Lipari - Filicudi Porto - Filicudi Pecorini -

Alieudi e ritorno; periodicità: settimanale; selocità oraria
normale di esercizio: miglia 10.

Linea 0. - Lipari - Vulcano Porto Levante - Vulcano

Punta Celso e ritorno; periodicitù : hisettimanale per sette

mesi all'anno dal 1° novembre al 31 maggio; velocità oraria
normale di esercizio: miglia 10.

Nella tabella delle linee di navigazione del gruppo D (isole
Eolie), allegato I alla convenzione 3 novembre 1923, la parte
avente il titolo « Servizi marittimi locali » è sostituita:

a) per l'anno 1934 dalla seguente:

Servizi marittimi locali.

Linea 1. - 3fessina - Milazzo - Lipari - Canneto - Acqua-
calda - 8. 3Iarina Salina - Lingua - Ilinella - Malfa - Pa-

narea - Ginostra (is. Stromboli) - Ficogrande (is. Stromboli) -

Napoli e ritorno; periodicità: settimanale; velocità oraria

normale di esercizio: miglia 10.
Linea 2. - Milazzo - Lipari - Canneto - Acquacalda -

8. 3Iarina Salina - Malfa o_Itinella alternati e ritorno; perio-
dicità: giornaliera, con approdo trisettimanale in andata e

ritorno a Vulcano Porto Levante e quattordicinale in andata
a Vulcano Punta Celso; velocità oraria normale di eser-

cizio: miglia 12.
Linea 3. - Lipari - Canneto - Panarea - Ginostra (isola

Stromboli) - Ficogrande (is. Stromboli) e ritorno; periodi-
cità: bisettimanale; selocità oraria normale di esercizio:

miglia 10.

Linea 4. - Lipari - Canneto - S. 3Iarina Salina - ßlalfa e

Pollara o Lingua e liinella alternati - Filieudi Porto - Fi-

liendi Pecorini - Alicudi e ritorno; periodicità: bisettima-
nale, con prolungamento quattordicinale in andata e ri-

torno a 3Iessina ed approdo ad Acquacalda nel ritorno;
velocità oraria normale di esercizio: miglia 10.

Linea 5. - Lipari - Filicudi Porto - Filicudi Pecorini -

Aliendi e ritorno; periodicità: settimanale; selocità oraria
normale di esercizio : miglia 10.

b) e con effetto dal 1° gennaio 1935 dalla seguente:
Linea 1. - 3Iessina - Milazzo - Lipari - Canneto - Acqua-

onlda - S. SIarina Salina - Lingua - Rinella - Malfa - Pana-

rea - Ginostra (is. Stromboli) - Ficogrande (is. Stromboli) -

Napoli e ritorno; periodicità: settimanale; velocitù oraria
normale di esercizio: miglia 10.

Linea 2. - Itinerario A : Milazzo - Lipari - Canneto -

Acquacalda - 8. Marina Salina - Malfa o Rinella alternati

e ritorno; periodicith: giornaliera dal 1° giugno al 31 ot-

tobre, con approdo trisettimanale in andata e ritorno a Yul-

cano Porto Levante e quattordicinale, alternativamente una

Art. 2.

La sovvenzione annua per Fesercizio delle linee di cui al-

l'art. 1 è lissata, a decorrere dal 1° gennaio 1931, in lire

duemilioni novecentocinquantamila (L. 2.950.000).
La sovvenzione sarà soggetta a revisione triennale in re-

lazione alle variazioni del prezzo del combustibile, tenuto
conto, a questo scopo, di un consumo medio annuo di ton-

nellate 3160 di carbone e di un prezzo base di L. 140 a ton-

nellata cif. Genova, primario Cardiff.

Nel caso di impiego di nasi con combustione a nafta, sarà
tenuto conto del consumo medio annuo del combustibile da
stabilirsi a termini dell'ultimo comma dell'art. 2 della con-

venzione 3 novembre 1923 e di un prezzo base di L. 100 a

tonnellata per la nafta grezza (Fuel Oil) resa franco bordo

Genova e di un prezzo base di L. 240 a tonnellata per la.

nafta raffinata (Diesel Oil) resa franco hordo Genova.
La revisione avrà luogo soltanto quando le medie dei

prezzi del carbone o della nafta riferentisi al triennio pre-

cedente risultino superiori o inferiori rispettivamente ai

prezzi base suchletti di almeno il 15 per cento.

La correzione della sovvenzione sarà fatta in base alle

medie di cui sopra e per la sola parte eccedente tale quota
del 13 per cento ed avrà salore per il triennio successivo.

Nel caso, peraltro, di medie superiori, l'aumento di sov-
venzione che risulterebbe dalla revisione non sarà corrisposto
al concessionario se non in quanto il concessionario stesso

non abbia potuto far fronte nel triennio alla maggiore spesa

per l'aumentato prezzo del combustibile con un maggior
prosento oltre quello di L. T00.000 annue che fu considerato

nella determinazione della sovvenzione annua stabilita dal

lo comma dell'art. 2 della convenzione 3 novembre 1925.

Negli accertamenti che a taPuopo saranno disposti dal
3Iinistero delle comunicazioni la media annua dell'even-

taale maggior prosento serificatosi durante il triennio in

esame sarà determinata dalla media annua degli introiti
lordi del traflico deparato del 15 per cento.

Ferma restando la riduzione di sovvenzione già determi-

nata per il triennio 1932-34 in conseguenza delle medie dei

prezzi del combustibile scrificatesi nel precedente triennio

1920-31, il prezzo stabilito nel secondo comma del presente
articolo sarà considerato come prezzo base a decorrere dal

1° gennaio 1932 ngli effetti della revisione della sovvenzione
da valere pel triennio 1933-37 e successivi.
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Art. 3.

In luogo del piroscafo della stazza lorda minima di 300
tounellate e della velocità oraria normale di esercizio di

miglia 10, da destinarsi alle linee 3, 4, 5 e 6 di cui all'alle-

gato I alla convenzione 3 novembre 1923, il concessionario
si obbliga di costruire un piroscafo della stazza lorda minima
di 500 tonnellate e della velocità oraria normale di esercizio
ili miglia 32.
Il pirosenfo suddetto potrà anche essere adibito alla li-

nea 2 e reciprocamente il piroscafo costruito per la linea 2
potrà essere adibito alle linee 3, 4, 5 e 6.
In deroga al disposto dell'art. 7 della convenzione 3 no-

vembre 1925 e dell'art. 2 della convenzione 26 ottobre 1928, il
Agymine per l'entrata in servizio del nuovo piroscafo anzi-
detto è stabilito al JL dicembre 1933.

REGIO DECRETO 3 dicembre 1934-XIII, n. 2247.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per

il personale della Tramvia Bordighera-Ventimiglia.

N. 2247. R. decreto 3 dicembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale della
tramvia Bordighera-Ventimiglia.

Visto, il Guardasigilli: DE FaucIsci
flegistrato alla Corte dei conti, addi 22 gennaio 1933 - Anno XIII

REGIO DECRETO 20 dicembre 1934-XIII, n. 2248.
Donazione allo Stato, da parte del comune di Abbazia, di un

terreno per la costruzione di un asilo infantile.

Art. 4.

Sono abrogati, con effetto dal 1° gennaio 1934, l'art. 3 della
usenzione 26 ottobre 1928 e la convenzione 4 aprile 1932,

igprovata con R. decreto-legge 2 maggio 1932, n. GOG.

Art. 5.

Con l'entrata in servizio del pirosenfo di nuova costru-
zione di cui al precedente art. 3, la cauzione a garanzia degli
obblighi assunti dal concessionario con le convenzioni 3 no·
vembre 1025, 20 ottobre 1928 e con la presente convenzione,
sarà limitata al 10 per cento dell'ammontare annuo della
horrenzione stabilita al \precedente art. 2.

Art. 6.

Tutte le clausole e condizioni stabilite dalle convenzioni
3 novembre 1925, 10 marzo 1927 e 2G ottobre 1928, nonchè
dal capitolo H annesso alla prima di dette convenzioni, s'iu-
tendono applicabili alla presente convenzione in quanto non

siano da questa abrogate o modificate.

Fatta a Roma, in tre originali, addì ventisette novembre
millenovecentotrentaquattro - Anno XIII.

Per il Ministero delle comunicazioni:
11 direttore generale della Marina mercanti/c:

GIUuo IsauxNI.

Per la Società « Eolia » Anonima </i varigazione:
LUIGI laTZZO di OfüßO.

DOluEMCO ÛIUFFRÈ.

N. 2248. R. decreto 20 dicembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, il Miiiistro stesso viene
autorizzato ad accettare la donazione fatta allo Stato, da
parte del comune di Abbazia, di un terreno della superfi-
cie di mq. 286.5, per essere adibito alla costruzione di un
asilo infantile dell'Opera nazionale di assistenza all'Italia
Redenta.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNcisci
llegistrato alla Corte dei conti, addi 22 gennaio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 10 dicembre 1934 XIII, n. 2249.

Iliconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Benedettine di S. Biagio, in Aversa.

N. 2210. R. decreto 10 dicembre 1934, col quale, sulla tiropo-
sta del Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero delle Benedettine di San

Biagio, in Aversa.·

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI
liegistrato alla Corte dei conti, addì 22 gennaio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO-LEGGE ri gennaio 1935-XIII, n. 28.
Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a rilevare i

mutui concessi dal Consorzio di credito per le opere pubbliche
all'Ente edilizio per i mutilati ed invalidi di guerra.

GAETANO DE LecA di Gaetano· YITTOllIO EMANUELE III

Visto, il Ministro per le comunicazioni: l'Eli GIIAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELL.\ N.kZIONE

PUPPINI,, RE D'ITALIA

REGIO DEORETO 6 dicembre 1934-XIII, n. 2246.
Riconoscimento della personalità giuridica della Procura ge.

nerale dell'Istituto delle Religiose Carmelitane della Carità, in
Roma.

N. 2210. R. decreto G dicembre 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Procura generale dell'Istituto delle
Religiose Carmelitane della Carità in Roma.

gisto, il Guardasigilii ; DE FRANCISCI
Ilegisfrdfo Gia Corte del conti, addi 22 gennaio 1935 - Anno XIII

Visto il R. decreto-legge 17 gennaio 192G, n. 170, conver-
tito nella legge 25 giugno 1920, n. 1202, che stabill a carico
dello Stato un contributo per le costruzioni delle case popo-
lari I)er i mutilati ed invalidi di guerrn ;
Visto il R. decreto-legge 0 luglio 102G, n. 1295, convertito

nella legge 14 aprile 1927, n. 546, con la quale furono dettate
le norme per la esecuzione del decreto-legge predetto e fu isti-
tuito l'Ente edilizio per i mutilati ed invalidi di guerra;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 11 marzo

1927, concernente le norme per l'ordinamento dell'Ente edi-
lizio per i mutilati ed invalidi di guerra ;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 1982, conver,

tito nella legge 22 novembre 1928, n. 2777, contenente dispo,
sizioni per le Cooperative edilizie
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Visto il R. decreto-legge 18 marzo 1928, n. 831, convertito
nella legge 33 novembre 1928, n. 2013, concernente provvedi-
menti a favore dell'Ente edilizio per i mutilati ed invalidi di
guerra ;
Yisto il decreto del Capo del Governo 30 ottobre 3028, con-

teneute norme per l'applicazione del decreto-legge 18 marzo

3û28, n. 831, e per il coordinamento dello stesso decreto con
le disposizioni concernenti l'Ente edilizio per i nutilati ed
invalidi di guerra-;
Hitenuta la necessità assoluta ed urgente di provvidenze

intese a ridurre il saggio d'interesse sui finanziamenti con-
eessi dal Consorzio di credito per le opere pubbliche all'Ente
edilizio per i mutilati ed invalidi di gnerva e da questo, a
sua volta, concessi alle Cooperative edilizie tra mutilati fa-
centi capo all'Ente stesso;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 3020, n. 100;
Udito il Consiglio dei 31]nistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro, di

concerto con i 31]nistri per le finanze e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a rilevare dal

Consorzio di credito per le opere pubbliche tutti i contratti di
mutui sino ad oggi da esso stipulati con l'Ente edilizio per i
mutilati ed invalidi di guerra, in concorso con le singole Coo-
;3erative edilizie facenti capo all'Ente stesso.

La Cassa depositi e prestiti corrisponderà per tale rilieso

l'importo dei enpitali vigenti a inutuo e gli scarti, non an-

cora ammortizzati, per il colloenmento delle obbligazioni
emesse, a suo tempo, in corrispondenza dei mutui.
I conseguenti computi saranno definiti dal Consorzio di cre-

ilito per le opere pubbliebe in noncorso con l'Ente edilizio

per i mutilati ed invalidi di guerra o la Cassa depositi e pre-
stiti.
La somma corrispondente allo scarto pel collocamento delle

obbligazioni non ancora amm<wtizzato, viene dalla Cassa de-

positie prestiti mutuata all'Ente edilizio per i mutilati.
L'Ente stesso. a sua volta, ne farà il reparto a enrico delle
diverse cooperative proporzionalmente all'ammontare dei sin-
goli mutui risultanti dai contratti stipulati col Consorzio.
Tali quote proporzionali si intenderanno di diritto portate
in aumento ai rispetivi mutui senza che occorra ja stipula-
zione di unovi atti o formalitò.
Per i mutui stipulati col Consorzio di credito per le opere

pubbliche al saggio d'interesse del 3 % l'onere dell'ammor-
tamento non potrò comunque sorpassare quello stabilito con
i contratti.

Art. 2.

1n dipendenza dell'operazione di eni al precedente articolo,
il saggio d'interesse stabilito dai relativi contratti stipulati
con il Consorzio di credito per le opere pubbliche, verrà ri-
dotto alla inisura del 4,50 %, a decorrere dal P gennaio 1933,
come pure a tale saggio sarà mutuata la sonuna di cui al pe-
unitimo capoverso del precedente articolo.

Nestano immutate le assegnazioni di contrilmto statale e

delle Opere nazionali per la protezione e l'assi.stenza agli in-
validi di guerra e per i combattenti, specificate nei contratti
di mutuo di cui trattasi.
La Cassa depositi e prestiti subentra di diritto nelle ra-

gioni di credito, nelle Aarentie prestate al Consorzio, come
nei contributi, nel pagamento degli interessi già assegnati al
Consorzio stesso.

La garanzia del Tesoro prevista dall'art. 2 del II. decreto-
Jegge 18 inarzo 1028, n. 831, si intende estesa all'ainatorta-
mento della somma di cui al penultimo capoverso del prece-
dente art. 1.

Art. 4.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere Inu-
tai all'Ente edilizio per i mutilati per il completamento del
programma già stabilito, nell'importo di L. 10.240.000.
A tali inutui si applica il disposto dell'ultimo capoverso

dell'art. 1.

Art. 3.

Tutti gli atti e i contratti, comunque necessari, dipendoNil
e connes.ii con le precedenti disposizioni, saranno ricevuti da'l
funzionario dell'Ente edilizio all'uopo delegato con esenzione
da diritti di segreteria.
Restano per quant'altro ferme le agevolazioni flsenli in nin-

teria di bollo, registro ed ipoteche, previste dall°art. 7 dãl
R. decreto-legge 0 luglio 1920, n. 320.5.

Art. G.

Le norme eseentive per 1 applicazione delle pi'esenti dispo-
sizioni o integrative delle medesime saranno emanate con

decreto del Capo del Governo, su proposta del 3Iinistro per le
finanze.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno stesso della

sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.

11 Capo del Governo, Primo 3Iinistro, proponente, è ûUto-
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'1talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 17 gennaio 3033 - Anno XIII

VJTTOITIO E3fANUELE.

31cssouxi - Jcso - DI CuOLLALAN2i.

Visto, il naartlasigilli: SoulL

Itegistrato alla Cov/e dei conti, addi 1 febbraio 1933 - Anno XIll

Atti del Governo, regisivo 336, foglio 12. - MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 21 gennaio 1935-XIII, n. 29.
Provvedimenti in materia di estimi e di imponibili catastali.

YITTOlllO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI OlO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto approvato
con it, decreto S ottobre 1931, n. 1372;
Yisto il capo XVII del testo unico della finanza locale app

provato con 11. decreto 14 settembre 1931. n. 1173;
.Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
liitenuta la necessità e l'urgenza di adottare disposizioni

in materia degli estimi e degli imponibili catastali;
Sentito il Consiglio dei 31inistrij
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Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Rtato per giunto il reddito imponibile totale della Provincia risultante
le finanze, di concerto con il 31inistro Segretario di Stato per dal nuovo catasto alla data di attivazione dell'ultimo Comune
)'interno; della Provincia medesima.
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Qualora in applicazione dell'art. .51 (comum penultimo ed
intimo) del testo unico delle leggi sul nuovo catasto, le taritte
d'estimo non vengano deliberate dalla Commissione censnaria
centrale simultaneamente per tutti i Comuni di uno stesso Di.
stretto delle imposte, la Commissione stessa, nel deliberare
le tariffe degli ultimi Comuni o dell'ultimo Comune, La fa.
gtà di modificare quelle stabilite precedentemente per gli
altri Comuni dello stesso Distretto.
Nei riguardi delPimposta e delle sorrimposte tali modifica-

zioni avranno ell'etto dal P gennaio dell'anno successivo a
quello in cui le tarifl? modificate verranno pubblicate sulla
tiazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 2.

Nei Comuni ove posteriormente all'entrata in vigore del
presente decreto, sarà attivato il nuovo catasto, se dal mede-
simo risulterà un aumento del reddito imponibile complessivo
superiore al 20 ¶, del reddito complessivo preso a base del-
l'imposta dell'anno precedente, col catasto vecchio, si por-
teranno a quest'ultimo reddito, agli elTetti della, determina·
>.ione dell'imposta erariale, successivi aumenti annuali del
20 y, sino a che si sin raggiunto il reddito imponibile totale
risultante dal nuovo catasto alla data della sua attivazione.

'Art. 5.

Durante il periodo transitorio degli aumenti graduali deN
l'imponibile, di cui all'art. 2, i Comuni che hanno sorpassato
il limite normale della sovrimposta dovranno ridurne di anno
in anno la rispettiva aliquota in rapporto all'aumento gra-
duale dell'imponibile, per modo da non aumentare il gettito
complessivo della sovrimposta stessa.
Nel solo caso in cui l'aliquota così ridotta scendesse sotto il

limite normale, questo limite potrà essere di nuovo raggiunto
con la procedura prevista dalle disposizioni vigenti.
Con la stessa procedura potrà essere raggiunto, ma non

oltrepassato, il limite normale per quei Comuni che prece-
dentemente non l'avessero superato.
Le norme di cui ai precedenti comma del presente articolo

si applicheranno anche alla sovrimposta provinciale durante
il periodo transitorio di graduazione di cui al comma 4° del-
I'art. 4.

Art. 6.

Fra i singoli possesseri dei Comuni in cui sarù attivato il
nuovo catasto, rimposta erariale e le sovrimposte comunale
e provinciale sui terreni, si ripartiranno sempre sulla base
del nuovo reddito imponibile attribnito a ciascuno nel ruolo
dell'anno.

Art. 7.

Art. 3.

Alla imposta erariale determinata ai sensi del precedente
articolo, saranno riferiti i limiti della sorrimposta comunale
sui terreni, di cui all°art. I del It. decreto-legge 18 dicembre
1933, n. 1737.

Art. 4.

'Allorquando il nuovo catasto tenga attivato per Distretto
di imposte o per Comune, in applicazione dell'art. 51 del testo
unico 8 ottobre 1931, u. 1572, la ripartizione del carico totale
della sorrimposta provinciale sui terreni fra i singoli Comuni
•lella Provincia continuerà a farsi in base altimposta cra-
viale calcolata sugli estimi del vecchio catasto, necertati nel-
Fultimo anno in cui questo era in vigore, e ciò fino a quando
il nuovo catasto non sarà attivato agli effetti tributari in tutti
i Comuni della rispettiva Provincia.
Durante lo stesso periodo i limiti della sovrimposta provin-

eiale dei terreni di cui all'art. 1 del II. decreto-legge 18 di-
rembre 1933, n. 1737, dovranno essere riferiti all'imposta
erariale calcolata come sopra sulla base degli estimi del vec-
shio catasto.
A partire dall'anno successivo a quello nel quale il nuovo

catasto sarà attivato agli effetti tributari in tutti i Comuni
della Provincia, la ripartizione del carico totale della sorrim-
posta provinciale sui terreni fra i singoli Comuni della Pro-
vincia verrà fatta in base all'inglosta erariale calcolata su-

gli estimi del nuovo catasto.
Se dal medesiino risulterà un aumento del reddito imponi-

bile complessivo della Provincia rispetto a quello del vecchio
catasto, i limiti della sorrimposta provinciale sui terreni di
cui all'art. 1 del R. decreto-legge 18 dicembre 1933, n. 1737,
saranno riferiti all'imposta erariale calcolata in base all'esti-
mo complessivo del veccLio catasto, apportando però al me-
desinio un aumento annuale del 20

,
fino a che si sia rag

Resta abrogato 1°urticolo unico della legge 31 dicembre
1931, n. 1740.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge, restando autorizzato il Ministro pro-
ponente per la presentazione del relativo disegno di legge. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 21 gennaio 3033 - Anno XIII

.VITTORIO EMANCELE.

MUSSOLINI --- JUNG,

Vista, il Gudvdasigilli: 80011.
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, addi 2 febbraio 1935 - Anno ÏIII
Atti del Governo, registro 356, {oglio 13, - M.tNCINI.

REGIO DECRETO 17 gennaio 103.5-XIII, n. 30.
Dichiarazione d'interesse storico nationale della 2ena di

Monte Berico.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda, presentata dal podestà di Vicenza in
data 31 dicembre 1934-XIII;
Esaminato il rapporto presentato dalla Commissione no-

minata dal prefetto di Tieenza per determinare la zona pre-
cisa del Monte Derjen sulla quale si svolse la storica batta-
glia del 1818;
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Volendo che sia particolarmente additata alla venerazione
degli Italiani la zona dei Colli Derici nella quale il 10 giu-
gno 1848, sotto il comando del generale Durando, di Guido
Cialdini, di Massimo D'Azeglio e di altri valorosi si svolse
la prima battaglia del Risorgimento nazionale, in cui il san-
gue d' taliani d'ogni parte della penisola fu versato per la
causa dell'indipendenza e dell'unità d'Italia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La zona di Monte Berico delimitata nelle planimetrie che
fa parte integrante del presente decreto e che comprende la
ùossale Monte Bellaguardia, la Villa Guiccioli, il Santuario
di Monte Berico e la dossale dei Sette Venti, è dichiarata
zona monumentale d'interesse storico nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Art. 2.

Il commissario sarà assistito, oltre che dal Collegio dei
revisori dei conti, da una Consulta che sarà chiamata a dare

parere sulle questioni d'ordine tecnico che il commissario
etesso reputern opportuno sottoporle.
Detta Consulta sarà composta di nose membri da nomi-

nursi con decreto del Ministro per le corporazioni, di cui
seil designati rispettivamente dalle Confederazioni fasciste
degli agricoltori, dei lavoratori agricoli, degli industriali,
dei lavoratori dell'industria, dei commercianti, degli arti-
sti, e professionisti, scelto quest'ultimo fra gli appartenenti
al Sindaento nazionale fascista dei tecnici agricoli, e tre

scelti tra persone particolarmente competenti nel campo
della sericoltura.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato tiella Ga::etta Ufficiale del

Regno.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1931 - Anno XIII

Dato a Roma, addl 17 gennaio 1935 - Anno XIII VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. 31USSOLINI.

ERCOLIO.
11egistrato alla Corte dei conti, add) 11 fiennaio 1933 - Anno XIll

Visto, 11 Guardasigillf: SOLML IÌ€yistro R. 5 Curþúrd:iuNi, füglio N. S.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 31 gennaio 1935 - Anno XIII

Alli del Governo, registro n. 355, foglio n. 138. - MANCINI.

N.IL - I a planimetria di cui sopra verrà pubblicata nellä Rac-

cona ufficiale delle leggi e dei decreti. REGIO DECRETO 31 dicembre 1931-XIIL

Approvazione della nomina ad accademico ordinario della

Reale Accademia economico agraria dei Georgolili di Firenze,
REGIO DECRETO 20 dicembre 1934-XIII. del prof. Alazzocchi Alemanni Nallo.

Proroga della straordinaria gestione dell'Ente Nationale
Serico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 febbraio 1928 con il quale fu sciolto
il Consiglio generale dell'Ente Nazionale Serico e nominato

commissario, per la temporanea gestione dell'Ente stesso,
l'on. comm. dott. Giovanni: Gorio;
Visto il R. decreto 14 giugno 1931, registrato alla Corte

dei conti il 28 giugno stesso anno, registro n. & Corporazioni,
reglio n. 138, con cui fu prorogata a tutto il 31 dicem-

Dre 1934 la temporanea gestione dell'Ente Nazionale Serico

athdata al predetto on. comm. dott. Giovanni; Gorio;
Riconosciuta la opportunità di prorogare per qualche

tempo ancora la temporanea gestione dell'Ente suddetto e

di assicurarne il regolare funzionamento;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La temporanea gestione delPEnte Nazionale Serico affi-

data all'on. comm. dott. Giovanni Gorio è prorogata fino

af 31 dicembre 1935.

In caso di temporanea assenza o di impedimento dell'ono-
resole comm. dott. Giovanni Gorio, le funzioni di commis-
sario dell'Ente saranno esercitate dal gr. uff. Angelo Fer-

rario e dal conte dott. Raimondo De Puppi a seconda delle
attribuzioni che, di volta in volta, lo stesso on. Gorio ri-
terrà loro di conferire,

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto lo statuto della Reale Accademia economico agram
ria dei Georgotili di Firenze, approvato con R. decreto 29 gen-
naio 1928-VI, n. 512;
Letta la deliberazione, adottata in assemblea 9 dicem-

bre 103LXIII dal Corpo accademico dell'Istituto per la de-

signazione alla nomina di, un accademico ordinario;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata la nomina ad accademico ordinario delhi

Reale Accademia economico agraria dei Georgofili di Fi;-
renze del sig. Mazzocchi Alemanni prof. Nallo.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della esceu-

zione del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei

conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1931 . Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

ACEnco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennain 1935 - Anno XIll

Registro n. 3 Ministero agricollura e [oreste, foglio n. 205.

1 (274)
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DECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1035-XIII.
Autorizzazione alla Società Reale mutua di assicurazioni ad

esercitare nel Regno l'assicurazione e la riassicurazione nel ramo
grandine.

IL CAPO DEL GOVERNO

Pltl3IO 311NISTRO SEGRETAllIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i liegi decreti-legge 20 aprile 1923, n. 000, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1923,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1923, n. 110, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 234, il R. decreto-legge 27

ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 1133, ed il R. decreto-legge 12 luglio 1934, n. 1200, con-
cernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, moditicato con II. decrete 4 marzo 1926, n. 519;
Yista la domanda presentata dalla Società Reale mutua

di assicurazioue, con sede in Totino, per ottenere l'autoriz-
nazione ad estendere il proprio esercizio all'assicurazione
contro i danni della grandine;
Visto l'art. 4 dello statuto sociale della Società predetta

niodificato con deliberazione 0 giugno 1031;

Decreta :

La .Società licale mutua di assicurazione, con sede in To-

rino, i autorizzata ad esercitare nel llegno l'assicurazione
nel ramo grandine, nonchè la vmssicurazione nel ramo stesso.

Itanm, addi 10 gennaio 1933 - Anno XIII.

p. II JIinistro: AsetlNI.

(308)

DECRETO MINISTERIALE 24 gemiaio 1035-XIII.

Approvazione delle convenzioni stipulate tra la Società ano.

nima « Assicurazioni Generali », con sede in Trieste, e le Asso,
ciazioni di mutua assicurazione « Unione Occimianese », « La
San Giovanni » e l'Associazione mutua di Rauscedo, per la con·

centrazione dei rispettivi esercizi assicurativi.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETAltlO DI STATO

3IINISTRO PEft LE COliPOllAZIONI

Visti i Regi decreti legge 29 aprile 1923. n. 066, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1923,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1923, u. 140, convertito
nella legge 11 febbraio 192G, n. 234, il lt. decreto-legge 27

ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1028,
n. 1133, ed il R. decreto-legge 12 luglio 1931, n. 1200, con-
cernenti l'esercizio delle assicurazioni private ,

Visto il R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1050, concer-
neute il concentramento e liquidazione delle imprese di assi-
curazione;
Considerato che la Società anonima « Assicurazioni Ge-

nerali » con sede in Trieste, e le associazioni di mutua assi-
corazione « Unione Occimianese », con sede in Occimiano,
Associazione mutua di assicurazione contro i danul dell'in-
cendio di Itauscedo, con sede in Itauscedo, e Associazioue
mutua di assicurazione contro i danni dell'incendio « La San

Giovanni », con sede in Polcenigo, hanno deliberato la con-

centrazione dei loro esercizi assicurativi mediante trasferi-
mento di portafogli di dette associazioni mutue alla Società
anonima « Assicurazioni Generali »;

Considerato che la Società anonima « Assicurazioni Ge-

nerali » dispone di attività sufficienti a coprire le riserve

premi e sinistri risultanti dalle concentrazioni;
Viste le convenzioni in data 27 dicembre 1934, 28 dicembre

1934 e 31 dicembre 1031, dalle quali risultano le modalità e

condizioni per la esecuzione delle deliberate concentrazioni;

Decreta:

Sono approvate le convenzioni stipulate il 27 dicembre
1934 e 28 dicembre 1931 per notaio Gerardo Toscano fu Altio

di Pordenone (n. 3216/4088 e n. 5223/4003 di repertorio) e
31 dicembre 1934 per notaio Secondo Cavré di Casale (n. 4704
di repertorio, rispettivamente tra la Società anonima « As-

sicurazioni Generali » e le associazioni di mutua assicura-

zione appresso indicate, per la concentrazione degli esercizi
assicurativi mediante trasferimenti dell'intero portafoglio
dei contratti di assicurazione delle associazioni stesse alla
Società anonima « Assicurazioni Generali », con sede in

Trieste:

a) Associazione mutua di assicurazione contro i danni
dell'incendio di Itauscedo, con sede in Rauscedo;

b) Associazione mutua di assicurazione contro i danni
dell'incendio « La San Giovanni », con sede in Polcenigo;

c) Unione Occiniianese, con sede in Occimiano.
.

Roma, add! 21 gennaio 1935 - Anno XIIL

p. Il Ministro: Aserm.

(309)

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1935-XIIL
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un appezzamento di terreno disposta a suo favore
dal comune di Montagnana (Padova).

IL 31IN18TRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Yeduto 11 R. deereto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo del-

I'Opera nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1927, n. 0 ;
Veduto il It. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1531;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 301;
Veduto l'atto stipulato in Montagnana il 25 settembre

1934-NIl a rogito del dott. Fausto Foratti di Ca.rlo, nofaio
residente in Padova, atto col quale il comune di Montagnana
ha donato all'Opera nazionale Balilla per la costruzioue della
Casa del Unlilla la somma di L. 150.000 ed un appezzamento
di terreno sito in Montagnana che verra distinto in catasto

al foglio XXXV mappali un. 25-8, 20-ß, 234-B, di comples-
sive ettare 0.37.28 ;
Veduta la deliberazione n. 5 in data 13 dicembre 1934-XIII,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha ap.

provato l'atto suddetto;

Decreta :

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la

donazione, di cui alle premesse, disposte a suo favore dal

comune di Montagnana.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 23 gennaio 1935 - Anno XIII.

Il Ministro: ERCOLE.

(310)
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DECRETO MINISTERIALE 21 gennaio 1933-XIII. DECRETO MINISTERL\LE es gennaio 1035-XIII.

Sostituzione di un membro supplente nella Commissione per Autorizzazione all'Opera nazionale Halilla ad accettare la
la risoluzione delle controversie tra concessionari e coltivatori donazione di un appezzantento di terreno disposta a suo favore
di tabacco, dal comune di Bazzano (Bologna).

1L MINISTilO PER LE FINANZE

Yisto l'art. 4 del IL decreto·legge '10 novembre 1933, nn-
mero 2435, concernente la disciplina dei rapporti tra titolari
di concessioni speciali ed i coltivatori del tabacco;
Vista l'art. 1 del regolamento approvato col 11. decreto

12 luglio 1934, n. 110':;
Visto il decreto Ministeriale 10 dicembre 1934, col quale

fu provveduto alla costituzione delle Commissioni per la ri-

soinzione delle controversic che potranno sorgere tra colti-
vntori e concessionati, in merito alla subitazione dei tabac-
chi del raccolto 1934 che saranno consegnati allo stato sciolto
nel magazzmi generali delle concessioni speciali esistenti nel.
Ja circoscrizione della Direzione compartimentale coltivazioni
tahnechi di Bologna;

Decreta:

11 signor Grossi Giuseppe, membro supplente, designato
thilht ('onfederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura,
m•\\n ('ommissione di cui sopra avente giurisdizione nella
notà inferiore del Compartimento di Bologna, i· sostituito
dal signor Luigi Magnani, su designazione della stessa Con.
federazione.

Itama, addì 21 gennaio 1935 - Anno Nllí

ll Jfinistro: Jexo.
(292)

DECRETO MINISTERIALE es gennaio 1935-XHI.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare due

appezzamenti di terreno situati in territorio del comune di Ve-
nezia.

IL 3IfNISTI;O PEli L'I DUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il li. decreto-legge 14 novembre 1920, n. 1992;
Veduto I art. 17 della legge 3 aprile 1926, u. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera

Nazionale lialilla, approvato col It. decreto 0 gennaio 1927,
n. 0;
Veduto il It. decreto-legge 10 agosto 1997, n. 155‡;
Veduto il regabimento approvato col 11. decreto 26 luglio

1896, n. 361;
Veduto il contratto stipulato in Venezin il 4 gennaio

193431! a ragito del dott. Antonio Candiani di Carlo no-

talo ivi residente, atto col quale la Società Anonima Lido
I tilizzazione Terreni Edificabili (S.A.L.U.T.IS.) ha venduto
all'Opeta nazionale Halilla due appezzamenti di terreno
situati in coinnue di Venezia, a Santa .ifaria 101isabetta di
Lido, beenlitù « Ai Tirosegni » per il prezzo di L. 18.000;
Vedutnin deliberazione n.¾ in data 28 dirembre 1931-XIlf,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale 1:alilla ha

approvato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla e autorizzata a. ,'acr;uisto del-
l'immobile di cui sopra.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale

del flegno.
I:oma, addì 25 gennaio 10.33 - Anno XIlI.

Il Ministro. Ercor.n.
(312)

IL 3lINISTHO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il n. decreto-legge 14 novembre 1920, n. 1992:
Veduto l'art. 17 delhi legge 3 aprile 1920, n. 2217;
Veduto l'art. 12 del llegolamento anuninistrativo dels

l'Opera nazionale Dalilla, approvato col It. decreto 0 gen-
naio 1927. n. 0;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927. n. 1534:
Veduto il regolamento approvato col II. decreto 26 luglio

1896, n. ûßl;
Veduto l'atto stipulato il 10 ottobre 1934-XII in Dologna

a rogito del dott. Corrado Cicognari, notaio ivi residente,
atto col quale il comune di Dazzano ha donato all'Opera na.

zionale lialilla, che La accettato, un appezzamento di ter-
reuo distinto nel catasto terreni del comune al foglio 10 cou

parte del n. GG da identificare col n. 50-6, della superficie
di are 8.80;
Veduta la deliberazione n. G in data 20 dicembre 1934-XIII

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Dalilla ha

approvato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale 1:alilla (- autorizzata ad nerettare la da.

nazione di cui .sopra, disposta a suo insore (htl comune di

Unzzano.

11 presente decreto sneù pubbliento ne la Gar:ctta Ufß-
cia/c del liegno.

Iloma, addì 25 gennaio 1933 - Anno XIII.

Il Ministro: Encoue.

(311)

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio IDEXHT.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare alcunt

immobili siti in Senigallia.

IL MINISTI:O PEli L EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il II. decreto-legge 31 novembre 1020, n. 1002;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile lufG, n. 2247;
Yeduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera;

nazionale Ralilta, approvato col it. decreto 9 gennaio 102Ty

Veduto it 11. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Yeduto it regolamento approvato col II. decreto 2(i luglio

1800, n. 361 ;
Veduto il contratto stipulato il 20 settembre 1934-XII, a

regito dell'avv. Giuseppe Pergoli-Zuccari, notaio residente
in Senigallia, contratto col quale i signori Palmira Siepi.
fu Adamo in Piertederici, Giuseppe, Cesare, Marianna, Pies
rina, Alessandro e Pietro Mancini fu Domenico e Iloberto

Montanari, 'hanno venduto all'Opera nazionale Balilla, per
il prezzo di L. ûT.183, un edi(icio utilizzabile come Casa del
Dalilla;
Veduto l'atto in data 31 gennaio 1904-XII, stipulato fu

Senigallia a rogito dell'avv. Ginseppe Pergoli-Zuccari, now
talo ivi residente, atto col quale il comune di Senigallia ha
donato all'Opera nazionale Unlilla un appezzamento di ter-
reno sito inngo il viale Leopardi. della superficie di mq. 1130
da destinarsi a campo di giuoco, a giardino ed a prato
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Veduta la deliberazione n. 8 in data 28 dicembre 1930XIII,
con la quale il presidente deti'Opera nazionale Untilla lut
deciso di approvare gli athi suddetti;

T)ecreta :

L'Opera nazionale T:alilla è autorizzata all'acquisto dei
beni immobili di cui sopra.
Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Uffi-

¢iale del 1:egno.

Iloma. addì 23 gennaio 1933 - Anno NIll

II J[inistro: Er.cGLC.
(322)

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1933-XIll.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balitia ad acquistare un

. immobile sito nel comune di Postumia.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

.Veduto il U. decreto-legge 11 novembre 1920, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 19·16, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera

nazionale Unlilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927,
n. 0;
Veduto il U. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1534 ;
Veduto il regolamento approvato col H. decreto 26 luglio

Yeduto l'atto stipulato in Postumin il 18 ottobre 1930XII
a rogito del prof. dott. Giovanni Spadon fu Giovanni, notaio
residente in Trieste, atto col quale il comune di Postumia
lia ceduto all'Opera nazionale Ratilla l'immobile destinato
ad uso di Casa del Balilla, da esso Comune costruito su ter-

Teno di proprietà dell'Opera, ricevendo in corrispettivo la

somma di L. 140.000;
Veduta la deliberazione n. 4 in data i dicembre 10 4-XIII
on la quale il presidente dell'Opera nazionale Unlilla ha

approvato l'atto suddetto:

Decreta:

L'Opera nazionale Dalilla è autorizzata all'acquisto del-
l'immobile di cui alle premesse del presente decreto, che
sarà pr.bblicato nella Gaaretta Ufficiale del llegno.

Roma, addì 23 gennaio 1035 - Anno XIII

Il llinistro: ERCOLE.

(323)

DECRETO 31INISTERIALE 25 gennaio 1933-XIII.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare nu

immobile sito in Monfalcone.

IL MfNISTI:O I'ER L'EDUCAZIONE N\ZIONALE

tuto autonomo per le case popolari di Monfalcone ha venduto
u n'Opera nazionale Unlithl, per il prezzo di L. 4R.000, un int
mobile di sua proprietà sito in Monfulcone, formato elle
:Particelle catastati nu. 1817, 1820 1821, 1822, 1823, 1821,
dell'area complessiva di metri quadrati 3088;
Considerato che l'acquisto è stato futto per provvedere

alla costruzione della Casa del Balilla:
Vednta la deliberazione n. 3 in data 30 novembre líml-XII[

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Unlilla ha

approvato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Palilla è autorizzata at!'acquisto a ti-
tolo oneroso dell'immobile-di cui alle premesse del presente
decreto, che sarà pubblicato nella Ga::ctfa Ufjiciale dè.l.
Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1935 · Anno ÝlII

ll JIinistro: EumLu.
(324)

DECRETO MINISTERIALE o gennaio lo35-IIII.
Nomina del commissario governativo per il Consorzio fra gli

agricoltori di Centuripe (Enna).

IL MINISTRO Prit L'AGRICOLTURE
E PEli LE FORESTE

Veduta la legge G giugno 1932, n. C30, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agravie, modificata con la legge 25 gen-
naio 10û4, n, JSG;
Considerato che le presenti condizioni del Consorzio fra

gli agricoltori di Cénturipe (Euna) rendono opportuno to

scioglimento del suo Consiglio di amministrazione e la no-

mina di un commissario governativo;
Veduta la lettera del dì 11 dicembre 1931-XIII, u. 205$,

di S. E. il prefetto di Enna;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione del Consorzio fra gli agri'-
coltori di Centuripe (Enna) è sciolto e il sig. rag. Paolo La
Vaccara di Calogero è nominato commissario governativo
del Consorzio stesso con le attribuzioni di cui all'art. 20
della legge G giugno 1932, n. GGG, modificato con la legge
23 gennaio 1934, n. 150.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Pfd-

ciale del Regno.

Roma, addì 23 gennaio 10:15 - Anno NIll

11 .Vinistro: Acan:o.

(276)

,Veduto il it. decreto-legge 14 novembre 1020, n. 1002; i DECRETO MINISTERIALE 23 gennaio 1933-XIIL
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. USIT; I Sostituzione del commissario governativo del Consorzle
Veduto I art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera i agrario cooperativo di Centuripe (Enna).

nazionale Unlilla, approvato col It. decreto 9 gennaio 1927, i
n.0;
Veduto il R. decreto-legge 10 ngosto 1927, n. 1554; IL MINISTRO PET: L'AGRICOLTURS
Veduto il regolamento approvato col II. decreto 20 luglio E PEF: LE FORESTE

1890, n. 00(:
Veduto il contratto stipulato in Monfalcone il 20 settem- Veduta la legge 0 giugno 1 2, n. 050. unit'ordinamenb

bre 1931-NIf a ragito del dott. Prof. Giovanni Spadon in Gio- delle Casse rurali ed agrar10. modificata con In legge 25 get
ianni, notaio residente in Trieste, couttatto col quale l'hti- naio 1934, n. 180)
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Veduto il proprio decreto 31 agosto 1934 col quale veniva
sciolto 4 Consiglio d'aniniinistrazione del Consorzio agra-
rio cooperativo di Centuripe (Enna) e nominato il commis-
sario governativo;
Considerata l'opportunità di affidare ad unica persona la

straordinaria amministrazione del Consorzio stesso e quella
del Consorzio fra gli agricoltori di Centuripe;
Veduta la lettera 13 diceinbre 1931, n. 2038, di S. E. il

prefetto di Enna ;
Decreta:

In sostituzione del rag. Francesco Rubino fu Giuseppe è

nominato commissario governativo del Consorzio agrario coo.
perativo di Centuripe (Enna) il rag. Paolo La Vaccara di

Calogero, con le attribuzioui di cui all'art. 20 della legge
G giugno 1932, n. 63G, moditicata con la legge 23 gen-
naio 1934, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-

ciale del Regno.

Veduta la lettera 6 settembre 1934-XIII, n. 60000, e 10 gens
maio 1933, n. 2318, di S. E. il prefetto di Ronia;
Considerata l'opportunità di provvedere a che la liquida,

zione della Cassa rurale di San Lorenzo 3Iartire di Zugarolo
(Ronia) si .svolga con la necessaria speditezza ;

Decreta :

In sostituzione del sig. rag. gr. uff. Regolo Bellavista,
liquidatore della Cassa rurale di San Lorenzo 3Iartire di Za-

garolo (lionia), e noininato liquidatore della Cassa inedesima
il sig. rug. dott. Giulio 31uccioli, con le attribuzioni di eni

alle predette leggi 6 giugno 1932, n. GSG, e 23 gennaio 1934,
n. 186.

Il pre.sente decreto sarù pubblicato nella Ga::etta Egiciale
del 1:egno.

lionia, addì 21 gennaio'1935 .
Anno XIll

Iloina, addì 23 gennaio 1935 - Anno XIII ll JIinistro: Anamo.

Il 31/nistro: ACERDO. (297)
(277)

DECRETO MlNISTERIALE 24 gennaio 1935-XIII.
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale di

prestiti « S. Gerlando » di Agrigento.

Ils 3ilNISTilO PEli L'AGIIICOLTEllA

E PEli LE FOllESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932. n. 650, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, moditienta con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale

di prestiti « San Gerlando » di Agrigento rendono oppor-
tuno lo scioglimento del suo Consiglio di amministrazione

e la noinina di un comnussario governativo;
Veduta la lettera 14 dicembre 1934, n. 1348, di S. E. il

prefetto di Agrigento;
Decreta :

11 Consiglio di amniinistrazione della Cassa rurale di pre-
stiti « San Gerlando » di Agrigento è sciolto e il signor ear.
dott. Alfonso liandisi è noniinato coinniissario goternativo
della Cassa stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della

legge 6 giugno 1932, n. 036, niodificato con la legge 25 gen-
Unio 1934, n. 186.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Garretta Ugiciale
del liegno.

Roma, addì 24 gennaio 1933 . Anno XIII

ll J1inistro: ACEftBO.

(296)

DECRETO 31INISTERIALE 24 gennaio 1935-XIII.
Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale di S. Lorenzo

Martire di Zagarolo (Roma).

IL 3fINISTRO PEli L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduto l'articolo nuico, n. 11, della legge 25 gennaio 1931,
n. 180, che modifica la legge G giugno 1932, n. 030, sull'ordi-
nainento delle Casse rurali ed agratie;

DECITETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1172 31.

1L PItEFETTO

DELLA Pit0TINCIA DELL'ISTítlA

Tednti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i tenitori delle unove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonti delle fainiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1924
che approva le istenzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto:
liitenuto che il cognome « 31ichelich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornm italiana;
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. 3lichelich Giovanni, figlio del fu Dia-

gio e di 3Iaria Daneovich, nato a Dignano il 4 luglio 1884
e abitante a Dignano n. 1115, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « 31icheli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dutcovich
Oliva di 3latteo e di Zupanich Eufemia, nata a Dignano il
20 aprile 1870 ed ai figli, nati a Dignano: Eufemia il 4 nuire
zo 1912, Antonio il 13 settembre 1920 e Natale il 3 novem-

bre 1023.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: FoscHI.

(8868)
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N. 1200 M.

IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 3Iusich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasso-
mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva aliposita-

mente nonlinata ;

Decreta :

Il cognome del sig. 3Insich Giovanni, liglio del fu Gio-
vanni e della fu ducich Elena, nato a Bellei (Ossero) il 3 feb-
braio 1830 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « 31usi ».
Con la presente determinazione viene ridot to il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Juriacco
Caterina fu 3Intteo e fu 31arussich 31aria, nata a Bellei il
13 settembre 1860 ed alle figlie, nate a ßellei: Agostina,
l'8 agosto 1800 ed Anna, il 18 marzo 1000.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notifiento all'interesento a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1932 - Anno N

p. Il prefetto: SennA.
(8869)

N. 1439 11.

IL PIIEFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la eseenzione del li. decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Alilottich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di det to decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositu-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. 31ilottich Giovanni, figlio del fu Gin-

seppe e della fu 31ilottich Fosca, nato a Gimino il 6 agosto
1868 e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rossich
Giovanna fu Stanislao e di Caterina Pitcovich, nata a Can
fanaro il 5 novembre 1800 ed al figlio Pietro, nato a Confa-
naro il 23 novembre 1003.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessate a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1932 - Anno X

Il prefeito: Foscul.
(8870)

N. 1401 M.
IL PREFETTO

Dl:LLA PROVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, u.-494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
·tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana deil cognomi delle famiglie della
Vene2ia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Muscovich » è dî origine itn·

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
I dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:-

Il cognome del sig. Muscovich Giuseppe figlio di fu 31ichele
e della fu Fosca Bersich, nato a Roveria (Dignano) il 21
febbraio 1901 e abitante a Jursich (Dignano) u. 11 è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« 3Insco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Oliva nata
a lloveria il 25 dicembre 1899, al fratello Michele nato a
Roveria il 30 agosto 1902, nonchè alla cognata Cressina Ma-
via di Giuseppe e di Maria Ottocchian moglie di Michele Mi-
scovich nata a Cimino addì 11 gennaio 1901 ed al nipote
Moscovich Biagio di Michele e di Maria Cressina nato a

lloveria il 2 febbraio 1929.

Tl presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto· FoscHI.
(8888)

N. 1190 M.
IL PllEFETTO

DELLA PITOVINCIA DELL'ISTRIA

Teduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana deil cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto l'920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto ;
Ilitenuto che il cognome « Muscovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Muscovich Giuseppe figlio di Matteo
e della fu Maria Butcovich, nato a lloveria (Dignano) il 5 di-
eembre 1881 e abitante a Dignano n. 1073 ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di a Musco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta nnclie alla moglie Bersich
31aria di Antonio e di Lucia Bursteh nata a Roveria il 25
febbraio 1889 e<1 ni figli nati a Roveria: Carlo, il 20 dicem-
1 re 1910, 3Iaria, il 15 maggio 1910 e Francesco, l'11 agosto
10°C.

Il presento decreto a cura del capo <lel Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
011 avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
116. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, ad(11 1.1 aprile 1fŒ . Anno X

11 prefetto: Foscri.
(8889)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINIST220 D2LL2 FINAN2E
DIREZIONE GENERALE DEL TES0110 • DIV. I • PORT.4FOGLIO

N. 27.
Media del cambi e delle rendite
del 10 fchbraio 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , . . . . . . 11.86

Inghilterra (Sterlina) . . . , , , , , . . . . . 57.80
Francia (Franco) , , , , , , . , , , , . . . 77.375
Svizzera (Franco) . . . . , , . . . . . . , . 379.7õ
Albania (Franco) . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) . . , , , . . . . . . . 3.02
'Austria (Shilling) . . . , , . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.7425
Brasile (Atilreis) , , , . , , , . . . . . . . , -

Bulgaria (Leva) . . . . . , , , . . . . . . . -

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . , 11.84
Cecoslovacchia (Coronal . . . . . . . . . . . 49.15
Cile(Peso) ...,............. -
Danimarca (Corona) . . . , , . . . • • • . , 2.02
Egitto (Lira egiziana) . , , , , , . , , . . . . -

Germania (fleichsmark) , , , , . . , , . , , . 4.6004
Grecia (Dracma) . , , . . . . . . . . . . . -

3ngoslavia (Dinaro) . . . . , . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . , 2.91
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 7.9375
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . , , 221.50
Rumenia(Lou) ............... -
.Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . 100.25
Svezia (Corona) . . . . . . . . . -. . . . . . 2.98
ffurchia (Lira turea) . . . . . . . . . . . , , -

Ungheria (Pengo) . . . , , , . . . . . . . . -

U. R. S. S. (Cerronetz) , , . . . . . . . . . . -

Uruguay ,(Peso) , , , , , . . . . , . . . .
-

Rendita 3,50 % (1000) . . . . . . . , , . . , , 82.875
Id. 3,50 g (1902) . . . . . . . , e , , , . 81.40
Id. 3glordo.....,,,,,.•••00.725

Prestito Conversione 3,50 g. . . . . . . . . . . 81.16
Obbligaziont Venezia 3,50 *

. . . . . , , . . 91.575 -

imoni novennali 5% - Scadenza 1010
. se . . . IN.Gõ

Id. Id. 5 ¾ • Id. 1941 . . . . . . IM.'723
Id. Id. 4 % • Id. 1913 , , , , , , 99.40

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSIBIA - UFFICIO IIIPIANTI INDUSIßIALI.

XIII Elenco dei decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti indu.
striali o per l'ampliamento di stabilimenti industriali esi•
stenti, al sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e dei
successivi llegi decreti 15 maggio 1933, n. 590, 1° marzo 1934,
n. 630, e 28 settembre 1934, n. 1764.

NUOVI IMPIANTi.

679. - Decreto Ministeriale 4 gennaio 1935-NIH, col quale la So-
cietà ftaliana Gas, con sede in Torino. è autorizzata per se o per
altra Società costituita o da costituire, e che essa si riserva di desi-
gnare, ad installare in San Giuseppe di Cairo (Savona) una cokeria
capace di produrre 1000 tonnellato al giorno di coke.

680, - Decreto Ministeriale 4 gennaio 1935-XIH, col quale la a Am-
monia e Derivati . Società generale per i prodotti azotati 3mtetics,
con sede in Milano, e autorizzata per sè o per altra Società da costi-
tuire, e che essa si riserva di designare, ad installare ín S. Giuseppe
di Cairo (Savona) una fabbrica di ammoniaca sintetica e derivati,
per una produzione non superiore alle quattordicimila tonnellate ah
l'anno di azoto.

681. - Decreto Ministeriale 4 gennaio 1935-XIII, col quate la So-
cieth Anonima Stabilimenti di fluminnen, con sede in Torino, o
autorizzata ad installare, nel proprio stabilimento di Pieve Vor-
gonte un impianto per la produzione dei tannini puri o relativi sot-
toprodotti.

682. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 19:U-XIII, col quale i signori
Hans Dillenius e Angelo Antonneci, residenti in Afilano, sono auto-
rizzati ad allestire in Afilano un nuovo impianto industriale per la
trasformazione dei sottopro·lotti dela seta naturale in a maccrati
speciali » (flocco di sota· naturale).

083. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1933-XHI, col quale la So-
cictà Anonima Snia Viscosa, Societh Nazionale Industria Applicaziont
Viscosa, con sede in Torino, è autorizzata ad installare, nel proprio
stabilimento di Venaria Ilcale, 360 nuove filiere ed il relativo mae-
chinario accessorio per la produzione dello « sniaflocco ».

684. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1935-XIII, col quale la Su-
cietù Anonima Snia Viscosa, Socteth Nazionale Industria Applicazioni
Viscosa, con sede in Torino, e autorizzata ad installare nel proprio
stabilimento di Cesano Maderno, 4 nuovi filatoi da 170 filiere ed it
relativo macchinario accessorio per la produzione dello a sniallocco •.

685. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1935-XIII, col quale la So-
cietà Anonima Federazione Marchigiana Calci e Comenti, con sede
in Fabriano, è autorizzata ad impiantare, presso il proprio state
timento di Fabriano, un forno da cemento a tiraggio forzato della
capacità produttiva massima di quintali 500 di cimkcr per cemento
al giorno.

686. - Decreto MinisterinIe 8 gennaio 1933-Xill, col quale la So-
cietà in accomandita semplice « Cristalleria Genovali e C. » con
sede in Pisa, è autorizzata ad installare, nel proprio stabilimento di
t>isa, un nuovo forno fusorio.

687. - Decreto Ministoriale 8 gennaio 1933-XIII, col quale la
ditta Fratelli Venditti, con sede in Isola del Liri, e autorizzata ad
impiantare nella propria fabbrica di ghiaccio, eita in Isola del Gri,
im generatore frigorifero in sostituzione di un altro della stessa ca-

pacità produttiva.
688. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1933-XIII. col quale la ditta

Domenico Noè di Carmelo, con sede in Augusta (Siracusa), e auto-
rizzata ad cserette una fabbrica di gtúaccio. sita in Augusta.

689. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1935-XIII, col quale la dit%
Castagna I uigi, con sede in Isola d'Ischia, e autorizzata ad impian-
tare nella suddetta località una fabbrica di ghiaccio.

600. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1933-XIH, col quale il
signor f.concini Sisto, residente in Serravalle Scrivia, ò autorizzata
ad installare, in Serravalle Scrivia, un impianto per la fabbrica-
zione di pigmenti ed appretti per la finitura dello pelli conciate.

001. - Ðecreto Ninistoriale 8 gennaio 1985-XIII, col quale la So-
cietù anonima Gino Gallinari, con sede in Livorno, è autorizzata 00
allestire, presso il proprio cantiere di Palermo, un impianto per la
produzione di emulsioni bituminose medianic l*mstallazione di .una
parte del macchinario proveniente dalfaltro suo cantiere di t.i-
vorno.

Ofx3. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1935-Xin, col finale la ditta
Tusenn Gas Company I.ttl.. con rappresentanza generale per l'Italia,
sedente in Genavn. è nutorizzata ad implantare, in Gennya-Pro,
im'of0cina destinata ela proditZione di gas illnininante duda di-
stillazione dei carboni fossili. di cok; e di catrame.
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093. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1935-NIII, col quaie la ditta
A. Tonolli e C., cou eede in hiilano, è autorigata ad Instaliore nel
proprio stabilimento di blilano, vm Cusio n. 4, un nuovo impianto
per la lavorazione dei residul del rame.

001, - Decreto Ministeriale S genglaio 1935-XIII, col quale la So-
cietit Anonima Fonderia l\tilanese di Acciaio Vanzetti, con sede in
hiilano, è autorizzata ad impiantare in l\1ilano, un nuovo stabili-
Inento per la produzione di magneti pernianenti e parti di essi, in
accini e leghe speciali.

695. - Decreto l\Iinisteriale 8 gennaio 1935-Nill, col quale la ditta
Funderia Milanese Metalli di Giovanni del Conte, con sede in lill-
Jano, à autorizzata ad esercire una fonderia di metalli in con-

chiglia (bronzo, ottone ed alluminio) sita in Alilano.
400. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 193ã-XIII, col qunio la ditta

De Montis Severino, con sede in Treviso, è nutorizzata ad esercire
una fonderla di ghisa di sceonda fusione e di bronzo, sita in Treviso.

607. - Decreto Alinistoriale 8 gennaio 1935-XIlf, col quale la 80-
cietà Anonima Prodotti Azotati, con sede in Alilano, è autorizzata
ad esercire il proprio stabilimento di Saint 51arcel, attrezzato per
la produzione di ghisa al forno elettrico e dell'ossigeno dalla lique-
fazione dell'aria atmosferica.

608. - Decreto hiinisteriale 11 gennaio 1935-XIII, con quale la da-
Inanda della ditta Ataresca llenato e Ferrante Anselmo, con sede in
Milano, intesa ad .oltenere l'autorizzazione governativa per impian-
tare, in Milano, una nuova vetreria per la produzione di flalo, tu-
Letti e contagocce, non è accolta.

GOD. - Doereto Alinisteriale 11 gennaio 1933-XIll, col quale la do-
Inanda della ditta E. A. Catone e C., con sede in Torino, intesa ad
attencro Fautoriz2nzione governativa per impiantare in Torino un
laboratorio per la costruzione di uno speciato apparecchio adatto a
yicevere ed ampliflcare i rumori prodotti dagli aerci, non e accolta.

700. - Decreto Alinistoriale 11 gennaio 1933-XIII, col quale In do-
10anda della Società Anonima « I.M.C.A. », con sede in Alessandria,
intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per impiantare, in
Alessamiria, un laboratorio per la costruzione di un nuovo tipo di
apparecchio radio ricevente, non è accolta.

701. - Decreto Ministcriale 11 gennaio 1933-XIII, col quale la do·
manda della ditta Patron-Radio, con sede in blifano, intesa ad otte,
nere l'autorizzazione governativa per esercire un laboratorio per la
costruzione di apparecchi radio-ricerenti, sito in Afilano, non G
uecolta.

702. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1935-Xiff, col quale la do-
Inanda della ditta Officina Aleccanica Autocostruzioni O.ALA. dei
signor Alarzio Scappini, con sede in Milano, intesa ad ottenere l'au-
torizzazione governativa per allestire in Afilano un nuovo im-
planto per;

a) la costruzione di Treni ad aria compressa ed idraulica per
autoveicoli;

f;) Ja produzione di apparecchi idraulici di ribaltamento per
autoveicoli;

c) la riparazione di autocarri e rimbrchi;
d) la trasformazione di autocarri, non è accolta.

703. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1935-XIII, col quale,1a do-
Ynanda della ditta Carrozzeria flazini, con sede in Alilano, intesa
ad ottenere l'autorizzazione governativa per impigntare, in Milano,
tm nuovo stabilimento industriale per la fabbricazione e riparazione
di carrozzerie per automobili, non è accolta.

704. - Decreto niinistoriale 11 gennaio 1935-XIII, col quale la do-
:manda dolla Società Anonima Offleine l'atria, con sede in Milano,
intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per un impianto per
la fabbricazione di cerchi di biciclette, silo nel proprio stabilimento
di Vittuone, attrézzato per la fabbricazione di biciclette, non è
accolta.

703. - Decreta Ministeriale 11 gennaio 1933-XIII, col quale la
domanda della ditta Polotti Battista e Figli. con sede in f,umezzano
I*ievo, intesa ad ottencre l'autorizzazione governativa per esercire
una fonderia di ghisa, sita in IJrescia, via Giovanni Chiassi n. 10,
non è accolta.

700. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1935-XIII, col quale la
domanda actla Societù Anonima Nike, con séde in Bologna, intesa
ad ottenere l'autorizzazione governativa per impiantire in Castelli
(Teramo), tma fabbrica di candele per motori, non è accolta.

707. - Decreto Alinisteriale 11 gennaio 1935-XIII, col quale l'ing.
Caudano Tommaso, residente in Torino, titolare della ditta Indu.
stria Chimica e Profumeria (f.C.E.P.), e autorizzato per allestire in
Torino un impianto per la fabbricazione di profumi.

TRASFORAIAZIONI ED AAIPLIAAIENTI,

708. - Decreto Ministeriale 4 gennaio 1935-XIII, col quale la So.
cieth Italiana Ferramenta De Luca, con sede in Napoli, e autorizzata
ad ampliare il proprio stabilimento di Napoli, mediante l'Instala-

zlonc di un i:npianto per la produzione di articoli di alluminio puro
rilevato dalla dittû Industria Novartse AIIUminio.

709. - Ï)ecreto Ministeriale 8 gennaio iB35-XIIÏ, col quale la dittti
flodolfo Bertoti, con sede in Paderno di Udino, è datori2zata, ad am.
pliare la propria fonderia medinnte l'instállazione di un cubilottò
per la fusione della ghisa della capacità þroduttiva di kg. 3000/3000
l'ora.

710. - Decreto l\finistorialè 8 genna10 1935-Kili, col quale la ditta
Alflo Vanolli, con sede in Somma I ombarda, e autoriz2ata ad am-
pliare il proprio stabilimento di Somma Lombarda, attrezzato per
la fabbricazione di pile a secco, con l'aggiunta di una pressa autoy
matica per la produzione di elettrodi positivi per pile elettriche.

711. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1935-XIII, col quale la So-
cietà in accomandita e G. Paladini e C. », .con sede in Milano, ò
autorizzata ad ampliare il proprio stabilimento di Alzano Lombardo
attrezzato per la torcitura della, seta e del rayon·con l'aggiun¾a di
720 nuovi fusi di torsione.

712. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1935-XIII, col quale la, So-
cietà Anonima Cereria Livornese, con sede in Livorno, à trutoriz.
zata ad ampliare il proprio stabilimento di Livorno con raggiulltá
di nuovi reparti per la fabbricazione di inchiostri, colle pet ufflet,
detersivi e prodotti ûffini.

713. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1933-XIII, col quale la So•
cietà -in nome collettiva Fratellt Alaina di Catlo, con sede in All-
lano,. è autorizzata ad ampliare il proprio impianto indristriale sito
in Asti e.hestinaté alla ()roduzione di organi dgtrasmissione e parti
11 maécliÌne.

714. - Decreto Alinistoriale 8 gennaio 1935-XIII, col quale la So-
cietà Anonima Trafilcric e Punterie Lecchesi, con sede in Lecco, e
autorizzata ad ampliare il proprio impianto di traflieria e punteria
sita in Lecco con l'aggittnta di 2 nuovi banchi di trafila di grosso 00R
7 bobine ciascuno, un banco di trafila di sottile con 12 bobine ed una
macchina per punto.

115. - Decreto Ministeriale 8 gennaio 1935-XIli, col quale la ditta'
Industria Articoli Ciclo e Ferramenta di Guglielmo hlarchi, con sede
in Ossona (31ilano), è autorizzato• ad ampliare il proprio stabili.
mento di Ossona (Milano), destinato alla fabbricazione di tendi-
catene e dadi a galletto per cicli.

716. - Decreto Ministoriale 11 gennato 1935-XIII, col quale la
domandu• della clitta Carlo Ardito, con sede in Vigevano, intesa ûtt
ottenero l'autorizzazione governativa per ampliare la propria fab-
brica di calzature di gomma, sita in Vigevtmo, con l'aggiunta di un
secondo mescolatore, non e accoltat

717. - Decreto hijnisteriale 11 gennaio 1935-1111, col quale la dd-
manda della Societù Anonima Ingo, con sede in hiilano, intesa att
ottenere l'autorizzazione governativa per ampliare il proprio stabiti-
mento di Afilano, attrezzato per la produzione di guarnizioni peq
freni e frizioni di automobile, non l'aggitmta di nuovi reparti per la'
fabbricazione di guarnizioni in gomma per giunti di trasmissione
per alberi di automobili e di cinghiette in gomma per ventilat6tt,
non è accolta.

718. - Decreto Alinisteriale 11 gennaio 1935-XIIf, col qualo la dö-
manda della Società in accomandita G. Alartinetti e C., con sede
in Uliveto (Pisa), intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa
per ampliare il proprio saponificio sito in Uliveto con I aggiunta di
un nuovo reparto per la produzione dell'acido stearico (stearina)
non è accolta.

(315)

I

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione a mettere in vendita in Firenze l'acqua minerale
denominata « Paradiso ».

Con decreto del hiinistro per l'interno in data 21 dicembre
1934-XIIf, la Ditta Diano Cencini fu Francesro con sede jn Ponti-
Cino (Arezzo) è stata autorizzata a 'mettere in Vendita nella città
di Firenze, l'acqua ..minerale « Paradiso a coniczionata come ap.
presso:

16 Bottiglie in vetro verde della capacitA dt un litro e mezza
litro, chiuso con htppo a corona » 0 contrassegnate da eticipelte
rettangolari, su carta celeste, delle dimensioni di mm. 275x11(i.

Ogni etichetta ò delimitata da una inquadratura lineare in
bicu-nero, da cui partono setti lineari che dividono la superlicie
scritta, da sinistra a destra, in tre spazi rettangolari.

Nel primo, a caratteri bleu-neri a fondo celeste, sono riportatt
i risultati dell'analisi chimica, espressi in sali. O Quelli dell'analist
batteriologica nonche la dicitura « ConfcZione speciale per la clità
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di Firenze » espressa di flaneo a sinistra; di flanco a destra, in una
breve striscia longitudinale, sono riportati gli estremi del Decreto
di autorizzazione ministeriale con la seguente dicitura e Autorizzata
la vendita con decreto del Ministero dell'interno in data 15 dicem-

bre 1927, n. 107, modificato con decreto Ministeriale 20 dicembre
1934-XIll ».

Lo spazio centrale (mm. 107×117) a fondo celeste e caratteri

bleu-nori contiene le diciture relative all'acqua minerale, la deno-

ininazione, con il luogo di produzione, il nome del proprietario e la
indicazione relativa alla Società concessionaria per la vendita in

Firenze. In basso su una striscia bleu-nera sono riportate le parole
« digestiva, diuretica, alcalina »

Nel terzo spazio sono riportati i risultati della analisi chimica
espressi in toni, nonchè alcune notizie sulla sorgente e sulle pro-
prietà fisiche e ferapentlehe dell'acqua.

Ee bottiglie saranno inoltre nmnite di collarini in earta celeste

portanti le diciture « Analisi del Prof. Ubaldo Muggi 12 Maggio
1927 » passata naturale.

2° Bottiglie in vetro blanco sagrinato, chiuse con tappo auto-

inntico e r0ntrassegna'e con etichette circolari, su cartoneino ce-

leste del diametro di mm. 80 ed assicurate al tappo da un listello

di carta celeste flasato al collo della bottiglia mediante un collarino

di garanzia.
In ogni etichetta sul recto, a fondo bleu-nero e caratteri celesti,

sono riportate dall'alto al basso le seguenti diciture: « S. A. Acque
Paradiso Concessione Firenze e Anidride Carbonica » Più in basso

in una lunetta è riportata la diciturn : « Confezionatura speciale
per la cittit di FirenZe », il numero del telefono e l'indirizzo della
Società concessionaria per la vendita dell'acqua in tale città, in un

rettangolo a fondo-celeste, a caratteri bleu-neri. sono riportati gli
estrenti dei decreti di autorizzazione alla libera vendita. Gli spazi
sottostanti contengono il nome della sorgente e alenne diciture rela-
tive alle proprietit dell'acqua noncliè uno spazio celeste por la data
di attingimento dell'acque

Sul verso: a fondo celecte e enratteri blen-neri sono riportati i
risultati delle analisi chimien e batteriologica dell'acqua.

11 tutto conforme all'esemplare alligato al decreto

(280)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessidhi di exequatur.

In data 17 dicembre 1934-XIlf, e stato rilasciato l'exequatur al
Signor Alfonso Sparano, console onorario del Principato di Mo-

naco di Napoli.

(329)

In data 2 gennaio 1935-XIII, è stato rilasciato l'exequatur al
signor f.uigi Bissi, vice console onorario di Spagna a Tripoli.

(330)

In dala 17 dicembre 19343111, è stato rilasciato l'execuntur al

Signor Tomniaso Bellando Bandone, vice console onorario dei Paesi

Bassi a Taranto.

(331)

In data 10 dicembre 1934-XIII, e stato riinseinto l'execuntur ni

signor Aiheite Guridi Bazerque, console della Itepubblica Argentina
a Mlano.

(332)

In data 31 dienmbre 1934-Xill, e stato rilasciato l'eXequatur al
signor Callo I.ombardi, console onorario del Guatemala a Venezia.

(333)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
In data 5 dice nbre B:¾-XIH. è stato rHasciato PeNequatur al .

signor Medardo Brmdani, vice console onorario della Repubblica
E DELLE FORESTE Argentina a Parnia.

(334)

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di bonißca ----

de11e paludi di Scicli (Ragusa).
Con decreto Ministeriale 19 gennaio 1935-Nill, è stato approvatc, In data 5 gennaio 1935-Xill. A stato rilasciato Pexequatur al

con alcune modifielle, il nuovo statuto del Consorzio di bonifica signor Giu eppe Mielielli, vice console onoratio di Finlandia in An-

del!e paludi di Seieli illagusa). cona.

(328) (335)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI in anta n :ennaio naa.xin, e stato rilasciato rexenaator at
signor Angelo Cino, console onorario della Repubblica di Panama a

Napoli.

Scambio di ratifiche fra l'Italia e la Germania. (336)

Addi 28 gennaio 1933-NIII ha avuto luogo in Romo 10 senmbio

de'le ratifiche dell Accordo italo-germanico per il regolamento dei

pagamenti, firmato in Berlino il 26 settembre 1934 ed entrato in vi- In data 14 gennaio 1935-NIII, e stato rilasciato l'exequatur al

pore in via provvisoria a partire dal 16 ottobre 1934. signor Giuseppe Calzavara, console onorario di Austria a Venezia.

(351) (337)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllore. SANTI RAFFAELE, g€T€nl€.
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